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COMUNICATO

del 19 gennaio 2007
Ordine del giorno: Bozza Decreto passaggio al PDCM delle strutture CIPE;

                                 Bozza Decreto passaggio all’Inps delle competenze e personale in materia 

                                 di invalidità civile (CMV);

                                 Procedure di riqualificazione;

                                 Mobilità.

    
 In data 18/01/2007 si è tenuto l’incontro tra l’Amministrazione (dott. Del Bufalo) e le OO.SS. delle aree funzionali sugli argomenti sopra evidenziati.
   
  In apertura della riunione il dott. Del Bufalo ha ritenuto opportuno passare al secondo punto dell’O. d. G..
    
 La parte pubblica, saltando a piedi pari la valutazione sull’impatto che tale trasferimento di personale comporterà per gli Uffici periferici, ha indicato come criteri che potrebbero portare alla determinazione oggettiva dei colleghi interessati al movimento, due principi e cioè: il servizio prestato nella CMV con riferimento al 30/09/2005, data del D.L. 203 e la volontarietà.

    
 L’UNSA, prima di affrontare il problema dell’individuazione dei criteri per il trasferimento, ha richiesto i motivi per cui è stato fissato il numero di 300 unità a fronte di un’attività che nelle CMV, impegna per circa il 70%. Anche tutte le altre sigle, diversamente motivando, hanno posto tale problema.

  
  Le risposte dell’amministrazione sono state del tutto insoddisfacenti, ed evasive. Risulta infatti “incerto” e non del tutto chiaro anche il mantenimento del livello retributivo del personale che vorrà, “sua sponte” transitare all’INPS, poiché nella bozza del DPCM tale aspetto può dare adito a “maldestre” interpretazioni.

  Di fronte a tali sconcertanti comunicazioni ed atteggiamenti l’UNSA ha ritenuto indispensabile il ricorso all’autorità politica,  richiesta proposta anche da tutte le altre sigle.
     La parte pubblica, prendendo atto di tale richiesta si è impegnata a consultare i referenti politici.

   
  Della bozza del decreto per il passaggio del CIPE alla PDCM, l’UNSA ne  prende atto stigmatizzando però l’aspetto che vede una continua ed inarrestabile dismissione di competenze ed attività che man mano stanno sminuendo il prestigio ed l’importanza del nostro Ministero.

   
   In merito alle prossime procedure per i passaggi d’area è stata data informazione sul numero delle domande complessive presentate che sono 3356;  la società incaricata pubblicherà sull’intranet del Mef  2500 quesiti almeno 10/15 giorni prima dei test; le prove preselettive saranno svolte in rigida contemporanea in sedi regionali presumibilmente tra la fine di febbraio e la metà di marzo 2007 ed infine i corsi saranno tenuti dalla Scuola Superiore dell’Economia e Finanze a partire da aprile 2007, su base regionale e/o interregionale. Tutta la procedura dovrebbe concludersi entro la fine del prossimo luglio.

  
   Dopo questa informazione, quasi a sorpresa l’Amministrazione ha posto sul tavolo il problema degli idonei alle ultime riqualificazioni le cui graduatorie sono quasi in scadenza.

    
 Ci è stata sottoposta una tabella che riporta le disponibilità di ciascuna sede tenendo conto di tutti i posti resisi disponibili (al 50%) a qualsiasi titolo alla data del 12/01/2007.  

La tabella, che si allega al comunicato e, dalla quale risultano alcuni errore matematici che l’Amministrazione si riserva di correggere, evince che le disponibilità sono estremamente esigue a fronte del gran numero di colleghi idonei. 

Su tale tematica l’Amministrazione ha ipotizzato due soluzioni: immediato inquadramento degli idonei in presenza di disponibilità nelle rispettive graduatorie, in alternativa, la possibilità di una nuova riqualificazione a partire dal prossimo autunno che possa mettere a concorso i posti  disponibili.

L’UNSA, coerentemente e responsabilmente ed in linea con gli impegni assunti con la categoria ha chiesto l’immediato inquadramento dei colleghi idonei nelle rispettive graduatorie a fronte delle, sia pur poche, disponibilità e contestualmente un’ eventuale proroga delle graduatorie in scadenza al fine di recuperare il più possibile.  

          Su questa linea, che ha raccolto la maggioranza delle sigle, l’Amministrazione si è riservata una risposta in tempi brevi.

L’ultimo punto all’O.d.G. è stato rinviato in ragione di tempo.

Sarà cura di questa segreteria Nazionale dare informativa tempestiva alla categoria sugli sviluppi delle questioni in argomento.

                                                                                                                      La Segreteria Nazionale
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